
Un comizio 
di Rosa Luxemburg 

a Deutz nel 1910 

Al di là delle vecchie polemiche 
sul contrasto tra la Luxemburg e Lenin 
ecco come rileggere i temi 
(e i limiti) di quel pensiero politico 

Rivoluzione 
tra Libertà 
e Destino 
V I e un motivo, do 

minante su tulli gh 
altri che dopo 
aver percorso gli 

• H O T scritti di battaglia 
politica di Rosa Luxemburg -
dilla polemica con Bemsteln 
(Riforma sociale o rwolutio 
lì»?. 1899) e Vandervelde 
(1902) alla serrata discussio­
ne della teoria leniniana del 
partito (Problemi di arganti 
lozione della sociatdemo 
crolla russo, 1903) - esplode 
con solare evidenza nella Ju 
nlusbroschùre (1915) redat­
ta nel carcere femminile berli 
nate della Barnlmstrasse 
nuovo Internazionalismo co­
me critica radicale delle ideo­
logie nazionalistiche, nuova 
strategia nvoluilonaria come 
sintesi dialettica di «pienezza 
dei tempi, e .volontà attiva» 
delle masse Nel fuoco del pri­
mo conflitto mondiale, lo spa 
Ilo storico assume agli occhi 
di Ross le sembianze di un 
palcoscenico smisurato, privo 
di bordi e di quinte U guerra 
ha strappato al capitalismo la 
sua estrema maschera social 
riformista l'»ors delle decisio­
ni» è giunta 

In questo testo ultrapollti-
co e depositata la chiave per 
comprendere II significato 
della maggiore opera teorica 

Si Luxemburg, Laccumu 
rilta da LukScs il punto più 

aj(g del manrjsmp Insieme a 
Sialo wrivolimone di Lenin 
L'atteggiamento nel confronti 
della guerra ha per I Intera 
area socialista mitteleuropea, 
un valore tragico, dirimente 

GIACOMO MARRAMAO 

Introduce una drastica divisio­
ne nel fronte «antirevisloni 
sta» E con la guerra si dlspie 
ga anche I intenzionalità poli 
tica che guidava la riproposi 
zìone luxernburghlana della 
•teoria del crollo» non più, 
come in Kautsky, indice de 
scritti™ di un decorso inelut 
labile ma, nello spinto giova­
ne marxiano, grande metafo­
ra dialettica destinata ad in­
fondere nella volontà degli 
eredi della filosofia classica 
tedesca, divenuti .mendicai! 
ti» e •pezzenti» (cosi In una 
lettera* Franz Mehring del 27 
febbraio 1916), la certezza 
dell Intima laulocontraddltto-
rtetà e caducità del sistema 
Non ha più senso, ormai, In­
dugiare sulle pluridecennall 
diatribe Intorno al modello 
teorico luxemburghiano, se 
anale da una netta quanto ste­
nle contrapposizione tra la li­
nea interpretativa che (dalla 
•sinistra keyneliana» di Joan 
Robinson e Kalecki fino a Ba­
rai e Sweezy) ha.visto 
nell Accumulazione del capi' 
tale I fondamenti di un'analisi 
•moderna» dell'imperialismo 
e quella ette Invece ha dentin 
ciato - talora anche-da una 
prospettiva Iperortodossa 
(Grossmann) - la Vistosa di 
sarticolazione che in essa si 
determinerebbe tra produzlo 
ne e mercato Piuttosto, mette 
qui conto evidenziale leccen 
tricità dell Impostazione di 
Rosa rispetto al volontarismo 
attivistico proprio del filone 
•radicale» del movimento 
operalo europeo (rappresen­
tato dalle ideologie consiliari 

di Pannekoek Gorter e 
Korsch) operare una para 
dossale .sinopsi» di Libertà e 
Destino II proletariato deve 
ancora costituirsi in Soggetto 
e ciò nehiede (intervento 
energetico della «volontà atti 
va» Ma pud divenire tale solo 
perché a questo ruolo destina 
lo dalla dialettica storica. Sta 
qui I angolo di convergenza 
tra piano epocale, segnato da 
oppressione e sfruttamento, e 
plano •eternamente umano», 
solcato da desiderio e dolore 
felicità e sofferenza 

Ma è proprio in questo mo­
tivo che la vocazione tragica 
della rappresentazione lu­
xernburghlana della stona vie­
ne come a prefigurare il vero 
punto debole della rifonda­
zione filosofica del marxismo 
che sarebbe stata tentata di II 
a poco da Lukàcs con Storine 
coscienza di classe I allesti­
mento del nuovo impianto 
dialettico di luogo a un'Im­
magine della •storicità» non 
meno «oggettivante» e «giu­
stificante* della tradizionale 
visione deterministica che fi­
niva per sottrarre ogni mani­
ne di effettiva autonomia alla 
dimensione etica della scelta. 

alvare la tàtige 
Sale, Il «lato atti­
vo», del processo 
storico, senza hit-

, . tavia ricadete nel­
la •trappola» di un ennesima 
fondazione etica del sociali­
smo questo il programma 
teorico di Rosa Che iftentati-
vo fosse pofrftcamenfedispe-

Q uando Rosa Luxemburg arriva a 
Berlino il 12 maggio 1898 e per 
prima cosa notifica la propria pre­
senza alla polizia 11 suo primo in 
Contro con la Prussia la rende po­

co ottimista "In generale, Berlino mi fa una 
pessima impressione fredda, senza gusto 
massicci* - una vera e propria caserma, ed i 
«ari prussiani con la loro arroganza come se 
ognuno dt loro avesse ingoiato II bastone con 
il quale prima era stato picchiato» 

A differenza della maggior parte degli stra­
nieri che spesso alloggiano per sempre da ami­
ci, in pensioncine a poco prezzo o In camere 
ammobiliate, Rosa Luxemburg si mette Imme 
diatamente alla ricerca di una casa Non vuole 
un quartiere proletario, possibilmente non un 
sobborgo non deve essere troppo caro Usuo 
primo Indirizzo è Cuxhavener Strasse 2 Gar-
ienhaus l, Berlino NW A pochi passi di distan 
za, nella Altonaer Strasse, abita Mathilde Ja­
cob Ma a quel tempo le due donne non si 
conoscono ancora 

Rosa Luxemburg ama la solitudine Preferi 
•ce dedicarsi ai suoi studi politici e stonci 
Ogni giorno ha un programma ferreo come 
scrive a Leo Joglches poco dopo il suo arrivo 
•Al mattino mi sveglio prima delle otto faccio 
un salto In Una anticamera prendo 1 giornali e 
le lettere e mi rintano nuovamente sotto il più 
mone Cosi leggo le cose pia importanti Poi 
tutti I giorni mi taccio delle frizioni fredde mi 
vesto, Devo un bicchiere di latte caldo con un 
panino Imburrato 01 latte e il pane mi viene 
portato a casa, tutte le mattine) il tutto stando 
seduta sul balcone poi mi vesto per bene e per 
un'ora cammino nel Tiergarien (tutti I giorni e 
con qualsiasi tempo) Poi torno a casa mispov 
gito e scrivo le mie note per Parvus o lettere II 
pranzo lo faccio a casa nella mia stanza per 
60 pfennig I pranzi sono meravigliosi e molto 
salutari E dopo pranzo ogni giorno giù sul 
sofà, e dormirei Mi alzo verso le tre, bevo il tè 
torno alle note o alle lettere (a seconda di 
quello che ho fatto In mattinata) o leggo libn 
In biblioteca ho preso Storia del diritto comu 
naie di Bluntschii, Critica della ragion pura di 
Kant, Storia dei mootmenti soctalpolltici di 
Adler e guarda caso il Capitale Verso le cin 
que o le sei bevo II cacao, continuo a lavorare 
o vado alla posta per spedire le mie lettere e le 
mia notizie (Amo molto questa attività) Alle 
otto ceno (non ti spaventare) tre uova alla 
coque, pane imburrato con formaggio o prò 
sdutto e ancora un bicchiere di latte caldo Poi 
mi occupo di Bemsteln (povera mei ) Verso 
le dieci bevo ancora un bicchiere di latte (un 
litro al giorno) MI place molto lavorare di se 
ra. MI sono latta un paralume rosso e sto sedu 
taalla mia scrivania vicino alla porta aperta del 
balcone, nella luce soffusa rosa la stanza è 
molto carina e attraverso la porta del balcone. 
dal giardinetto entra ana pura Verso le dodici 
carico la sveglia mi canto una canzoncina e 
mi preparo I acqua per la frizione del mattino 
poltrii spoglio e, via, sotto II piumone» 

Il 24 maggio 1898, Rosa si presenta nella 
sede della Spd Viene ricevuta da Ignaz Auer 
con II quale ha un lungo colloquio Rosa do­
vrebbe occuparsi delle agitazioni tra gli operai 
e i minatori della Slesia superiore Nessun fun­
zionario di partito vuole prendersi la briga di 
andare in quella terra lontana, segnata dalle 
carestie e dalla miseria 112 giugno 1898 Rosa 
comincia II suo primo viaggio di propaganda 
Si ferma per quasi tre settimane 

D ora in poi per conto del partito Rosa 
lavora senza sosta ed è in perenne movimento 
come esperta delle questioni polacche inter 
viene nel congressi del partilo Nel 1900 e nel 
1904 partecipa a grandi congressi internazio 
tuli dei socialisti a Parigi e ad Amsterdam Per 
i giornali e le nvlste socialiste più importanti 
scrive articoli e commenu mordaci Si presen 
la alle assemblee elettorali gira per I ntrovt 
operai di Berlino Nel 1905 in una lettera rac 
conta a Leo Jogiches di una di queste sere con 
Karl Kautsky «Pensa un pò su Invito dei com 
pagm di Fnedenau Karl ha parlato della 
' Teona economica di Marx indovina dove9 

In una bettola malfamata ali angolo tra la Men 
zelstrasse e la Beckerstrasse dove ci sono quei 
due adorabili cagnolini che sembrano tign e 
che è come poi abbiamo saputo una rocca 
forte della socialdemocrazia locale E chiaro 
che lo accompagnai e abbiamo messo piede 
in una piccolissima stanzetta tutta piena di 
fumo dove pigiati e molto concentrati e era 
no venticinque uomini Karolus si è schianto la 
voce e ha cominciato a parlare e a spiegare 
valore e valore di scambio - e guarda - in 
maniera tanto impopolare che mi sono propno 
meravigliata Per circa un oretta Poi è iniziata 
la discussione io mi sono intromessa e subito 
la cosa si è fatta molto vivace La gente ha 
continuato a npetermi che dovevo tornare 
spesso siamo stati propno bene e tutto som 
malo abbiamo parlato bene Karolus non si 
riprendeva più dall ammirazione Come fai a 
conoscere tutti quei fatti (vane prassi con i 
contratti collettivi ecc ) e come fai a trattare 
cosi la gente ecc » 

A cavallo tra il 1905 ed 11 1906 Rosa parte 
per la Polonia russa per essere testimone diret 
to delle lotte nvoluzionane e solo nella secon 
da meta del 1906 Rosa torna a Berlino passan 
do per la Finlandia dove si era incontrata con 
Lenin E subito riprende la quotidianità opero 
sa Vi si aggiunge un campo d attività che le 
piace e al quale si dedica molto nella scuola di 
partito della Spd inaugurata il 15 novembre da 
August Bebel ottienela cattedra di economia 
nazionale ed inizia le sue lezioni il 1* ottobre 
1907 

La scuola di partito naia da un idea di for 
inazione operaia - nella Berlino guglielmina 
esistono già una vasta biblioteca operaia un 
archivio e dal 1903 una scuola per la forma 
«Ione operala - non è un seminano accademi 
co Dovrebbe invece qualificare i membri del 
partito per II lavoro propagandistico 

Nella scuola di partito insegnano August Be 

rato lo dimostra, pnma anco 
ra del tragico esito della rivo­
luzione tedesca, la dieresi la 
lente negli stessi termini costi 
lutividelsuodiscorso Nessu 
no meglio del giovane Lukàcs 
è riuscito Inconsciamente ad 
esprimere la radicale insana 
biuta di questa frattura 

Saldare i due tronchi era 
possibile - questo il senso del 
saggio Rosa Luxemburg mar 
xisia (1921) - a una sola 
esclusiva condizione anco 
rando la nozione di «totalità» 
al «punto di vista» della classe 
Ma In tal modo era la «co 
scienza di classe» (ossia, una 
paino pnnapii) a diventare 
•I euca" del proletariato lu-
nità della sua teoria e della 
sua praxis, Il pùnto in cui la 
necessita economica della 
sua lotta di liberazione si con 
verte in libertà» In Lukàcs la 
garanzia di oggettività di que 
sta saldatura si radicava in una 
filosofia della storia contras 
segnata da una dialettica del 
•riconoscimento» che aveva 
al suo centro l'.asao pigliatut­
to» del barrito ilhico «veicolo 
attivo della coscienza di clas­
se» e «al tempo stesso veicolo 
dell etica del proletanato in 
lotta» 

A questo risultato Rosa non 

Kteva, né voletia, arnvare 
r la rivoluzionaria sensibile 

al richiamo delle nuove forme 
di lotta sprigionatesi dalla crisi 
del Reicn gugllelmino l'orga 
nizzazione rappresentava una 
processualirà non lineare mai 
garantita dal deus ex machina 
del partito Fuori del marchin­
gegno dialettico lukàcsiano, 

lo «spontaneismo» d| Rosa si 
presenta nell inerme nudità 
della sua lacerazione esisten 
ziale lottare per I «auto-orga 
nizzazione delle masse» pur 
soffrendo, come confessa in 
una lettera a Luise Kautsky, di 
horror pieni Ma anche neli e-
sasperata crudezza della sua 
frattura teonca da un lato -
come avevano ben visto gli 
eccellenti studi di Luciano 
Amodio - il suo «storicismo» 
la sua visione della coscienza 
storica come flusso, la sua im­
magine della mentalità collet­
tiva come potenza memoria, 
fiume carsico della Classe, 
dall'altro, 1 hegelo mandano 
•timore e tremore» delle strut­
ture, la loro ingombrante rile­
vanza, la loro «normale» resi­
stenza, il loro «pesar morto» 

La domanda che dobbiamo 
allora porci è se in questa tra­
gica tensit, bipolare, non 
permanga un pesante retaggio 
meccanicistico, che lo atesso 
marxismo occidentale non è 
in realtà riuscito * superare, 
ma soltanto a dissimulare jhel-
le sue categorie filosofiche 
Questo retaggio ha per noi il 
sapore di unlimlte riconduci­
bile, oltre le indiscutibili de­
formazioni della vulgata, a 
Man in persona l'assenza di 
quella teoria delle torme sim 
eoliche (e, ali Interno di esse, 
dei modelli culturali e norma­
tivi dell agire) che - sola -
avrebbe potuto conferire uno 
statuto autonomo alle «con-
trotendenze» Se esse vengo­
no viste ancora come mero 
ostacolo o freno al compiersi 
della Legge fondamentale, la 

soggettività non potrà entrare 
in scena che come organo di 
un processo meccanicamente 
(o «dialetticamente») prede­
terminato nell'essenza» del 
modo di produzione Ma non 
sta forse qui il tratto perenne e 
inconfondibile dei penodicl 
«ntomi a Marx» che scandi­
scono la vicenda del movi­
mento operaio nel nostro se­
colo? Riconoscere ciò sigmfi 
ca segnalare la perfetta ri­
spondenza del limite teonco 
del marxismo luxemburghia-
no a livello di proposta politi­
ca 

Della figura di Rosa le leg­
gende di partito hanno fatto 
un contenzioso gluridico-for-
male dagli uni accusata di in­
genuo «democraticismo», da­
gli altri esaltata come antici­
patrice della resistenza alla fu­
tura tirannide burocratica del 
•socialismo reale», da entram­
bi reclamata come legittima 
eredità A sgomberare il terre­
no dagli innumerevoli equivo­
ci di cui si erano alimentate le 
vecchie (ma non è detto che 
non rinverdiscano, vista la pe­
nuria dei tempi ) strumenta­
lizzazioni ideologiche del 
contrasto Luxemburg Lenin 
dovrebbe bastare il risultato 
cui è pervenuta la più matura 
ricerca dell ultimo ventennio 
Rosa e Lenin parlavano a due 
tipi diversi di «attore sociale», 
rispondevano strategicamen­
te a due diverse situazioni po­
litiche e socioculturali Nella 
sua polemica anUrevisiontsta 
Rosa ricavava - come Lenin -
strumenti e contenuti del pro­
pno discorso da) variegato 

contesto del dibattito su teo­
ria e movimento della II Inter­
nazionale, cercando però - a 
differenza di Lenin - di conci­
liare 1 inconciliabile la nuova 
realtà sociale della Germania 
tardo-guglielmlna con il tradi­
zionale armamentario concet­
tuale della «sinistra operaia» 
Ed è proprio in questa poleml 
ca che emerge con nettezza 
di contomi la rispondenza tra 
limite teonco e limite politico 
della Luxemburg .1 revisioni 
sti separano ciò che è inscin 
dibile», affermava Rosa appel 
landosi ali unità del processo 
storico Ma cosi le sfuggiva 
che le «cesure» operate dai 
«revisionisti» riflettevano, ad 
onta di ogni mistificazione 
ideologica, un'effettiva com­
plicazione di quel Processo la 
crescente frantumazione-set-
torializzazione sonale e le-
stensione dell area del ceti (e 
dei poteri) «intermedi», con­
seguente (lo aveva ben spie 
gaio Max Weber) ali espan­
sione e articolazione intema 
della sfera burocratico-ammi-
nistrativa dello Stato 

A fferrare l'inciden­
za di questi feno­
meni sulla dinami­
ca di un capitali-

^^^mm smo destinato a 
divenire, secondo 

la formula di Hilterdlng sem­
pre più «organizzato» era as­
solutamente impossibile sen­
za una ridefinizione sostanzia­
le dell'originario statuto mar­
xiano delle controtendenze 
In assenza di una considera 
zinne specifica di questo 
aspetto, lo sviluppo capitalisti­

co finiva per configurarsi co­
me arcanamente governato 
dalla compresenza antagoni­
stica di due Codici fra loro 
estranei e irrelati la logica 
delle forze produttive - che 
spingerebbe «spontaneamen­
te» verso il socialismo - e gli 
imperativi del sistema vigente 
che tenderebbero in forme 
sempre più totalizzanti - fino 
ali alternativa estrema '«socia­
lismo o barbarie» - a ristabili­
re gli equilibri turbati piegan­
do al propri bisogni tutte le 
forze perturbatrici (su questo 
punto si era particolarmente 
concentrata, ma con una valu­
tazione diametralmente anti­
tetica alla nostra, l'attenzione 
di Lelio Basso, che più di ogni 
altro ha contribuito in Italia a 
far conoscere e amare l'opera 
di Rosa) 

I risvolti politici di questa 
aporia si evidenziano nella 
concezione luxernburghlana 
del processo di internazlona 
lizzazione del capitale Nona 
caso avevamo preso le mosse 
dalla «Juniusbroscrrure» co­
me nella generale vistone ma-
crostorica l'antagonismo fra 
le due logiche In se totalizzan 
ti impediva di cogliere la dissi-
metna di «economia» e «poli 
tica» che veniva con intensità 
crescente caratterizzando la 
dinamica di crisi e di meta 
mortosi del capitalismo in si­
stema mondo, cosi nella pro­
posta di un nuovo Internazio­
nalismo la critica astratta delle 
•ideologie nazionali» faceva 
perdere di vista gli elementi di 
asincrona o non-contempo-
raneità che inerivano ali uni-

versallzzazione spazio-tempo­
rale dèi meccanismi di merca­
to Ma qui la Luxemburg par­
tecipava di un limite culturale 
comune a tutta la coscienza 
marxista - «erfurtiana» - del-
I epoca legata a una nozione 
univoca sostanzialmente a-
problematica di sviluppo e in­
dustrializzazione L'eapanskn 
ne imperialistica era per lei 
non solo subordlnazlne colo­
niale ma assorbimento e 
omologazione («civilizzazio­
ne coatta») delle «aree non­
capitalistiche» 

Non si tratta di limite «euro­
centrico», come spesso si * ai-
fermato A meno di non voler 
comprendere sotto questa eti­
chetta lo stesso Lenin Saper 
Rosa, infatti, la rivoluzione 
russa era, erfurtianamente o 
vittonanamente, Un (atto peri­
ferico e marginale per Lenin 
sarebbe nmasta tale se non 
avesse imboccato la via del-
I industrializzazione e del la­
voro taylorizzalo Laconsape­
volezza della crescente: «d> 
seuropeizzazjone» del mondo 
- già presente nella riflessione 
di uno Hegel e di un Nitri 
tzsche - manca, o appara ca­
rente, nella tradizione della 1) 
Internazionale da cui Rosa • 
Lenin (che pure ne furono | 
critici più radicali) mutuarono 
quel classico concetto di «ra­
zionalità. dello sviluppo deal-
nato poi a sgretolaci sotto » 
peso delle grandi trasforma-
zioni e scissioni che sarebbe­
ro venute segnando forma e 
struttura della società con­
temporanea. 

«Questa Berlino 
così fredda 
e senza gusto» 

SCRUTINE VON SODEN 

La Luxemburq nel 1904 al congresso internazionale socialista di Ams erdam tra Plechanov (a s nistra con 
la barba) a Adler In basso a sinistra il leadsr giapponese Katayara 

bel, Heinrich Cunow, Hermann Dunkker 
Franz Mehring, Kurt Rosenfeld Artur Stadtha-
gen, EmanueTWurm, Rosa Luxemburg è I uni­
ca donna a far parie del corpo docente Gode 
di molta stana. E gli alunni, in maggior parte 
uomini, la rispettano 

La maggior parte degli alunni proviene dalla 
classe operaia Due terzi di essi hanno tra 125 
e i 36 anni Le lezioni si svolgono tutti i giorni 
dalle 8 alle 13 e dalle 14 alle 16 Ma se fosse 
per Rosa, Il pomeriggio sarebbe libero «Senza 
questa possibilità, senza rivedere a casa il ma 
tenale e le notizie apprese al mattino, senza 
leggere degli opuscoli e dei libn appropriati, 
tutto I insegnamento è senza senso» 

Rosa lavora nella scuola di partito fino al 
1914 Fa npetlzioni, fornisce consigli indivi 
duali invita gli alunni a casa sua, organizza le 
conferenze dei docenti E mentre, fino ad allo­
ra viveva di lavori giornalistici che però non le 
rendevano molto, ora ha un contratto Asso 
Rosa ne è molto contenta. Nel settembre 1907 
senve a Kostia Zetkln «Ci danno 3000 marchi 
per un corso semestrale (da ottobre a marzo, 

auattro lezioni a settimana) In fondo sono 
elle condizioni ottimali e in un semestre gua 

dagnerei sempre più di quello che mi serve per 
un anno intero» 

Accanto alla sua attività di docente Rosa 
continua anche il suo lavoro politico «Uno 
spettacolo come la Prussia non lo ho mai ve 
duto», cosi definisce le manifestazioni e le riu 
nioni nell ambito della campagna per II dmtto 
al voto il cui obiettivo è I abolizione del dmtto 
elettorale delle tre classi II 15 marzo 1910 a 
Berlino nel collegio elettorale IV è sul palco 
«Naturalmente vi no dato molto dentro e mi 
hanno applaudito freneticamente» Vista la 
crescente pressione delle masse la polizia 
prussiana non può continuare a vietare manife­
stazioni a cielo aperto «La socialdemocrazia è 
al culmine del suo poterei» dice il Berlmer 
Tageblatt 

Negli anni seguenti Rosa continua a viaggia 
re molto Cosi nell autunno 1913 è a Hanau e a 
Frankfurt dove parla «contro il militarismo e la 
guerra» Nel febbraio 1914 viene accusata di 
•incitamento alla insubordinazione contro 
1 autontà» e condannata a un anno di prigione 
L accusa si basa sulla dichiarazione di Rosa 
«Se pretendono da noi di alzare I arma assassi 
na contro I nostn fratelli francesi o alln allora 
andiamo Noi non lo tacciamo!» Rosa ncorre 
in appello Ma I suol avvocati Kurt Rosenfeld e 
Paul Levi non nescono a superare la decisione 
politica II 18 febbraio 1915 Rosa Luxemburg 
viene arrestata nella sua casa nei quartieri me 
ridionali Due funzionari di poliziala conduco­
no in questura sezione polizia politica Poi 
viene trasportata al carcere femminile della 
Barnlmstrasse 

Nella primavera del 1916 Rosa fa visita alla 
sua amica Clara a Stuttgart Stillenbuch ÈI ulti 
ma volta che si vedono Tornata a Berlino. 
iniziano ì preparativi per il pnmomaggio Per il 
gruppo dei spartachisti n che ha In programma i 

una grande azione contro la guerra Rosa redi­
ge il volantino principale «Tutti quelli che sono 
contro la guerra vengano al Potsdamer Piatì il 
I-maggio, la sera alle ottol» Vengono in dieci­
mila. Quando Uebknecht gnda «Abbasso la 
guerra! Abbasso il governo'» 1 poliziotti si lan­
ciano contro di lui La massa agitata viene di­
spersa dalia polizia a cavallo Fino a notte lar­
da ci sono sconto sanguinosi 

Il 28 luglio 1916 Liebknecht viene condan­
nato a due anni e mezzo di prigione ed il 6 
dicembre vieni- portato in Sassonia nella òri-

Sione di Luckau Rosa deve prendersi carico 
ella maggior parte del lavoro che finora era 

stato svolto da lui Spesso la polizia perquisisce 
il suo appartamento II 10 luglio 1916 anche 
Rosa viene arrestata cioè presa In .consegna 
preventiva» Mathilde Jacob che a quel tempo 
spesso abita e dorme da Rosa è presente an­
che quella domenica mattina «Rosa era anco­
ra a letto Ho insistito affinché 1 funzionari che 
volevano entrare nella stanza da letto aspettas­
sero nella stanza accanto Per poter parlare 
con Rv»a le portai I acqua e I aiutai a vestirsi, 
Dopo la colazione misi lo stretto necessario in 
una valigetta Dato che per Rosa era troppo 
pesante mi permisero di accompagnarla Con 
la ferrovia del sobborghi raggiungemmo Po­
tsdamer Platz Qui I funzionari del quali uno 
era particolarmente sgradevole ne ebbero ab­
bastanza della mia compagnia. Presero un tas­
si e dopo una libertà durata circa quattro mesi 
e mezzo riportarono Rosa nel carcere femmi­
nile della Bamimstrasse Dato che oli indiai 
non bastavano per farle il processo Rosa Lu­
xemburg fu sottoposta ad arresto militare di 
sicurezza » 
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